
COMUNE DI RICCIONE 
(Provincia di Rimini) 

 

 

BANDO DI GARA di PROCEDURA APERTA 

per l'affidamento dei servizi tecnici di progettazione definitiva ed esecutiva, coordinamento della sicurezza 

in fase di progettazione e di esecuzione, direzione lavori, misura e contabilità lavori, inerenti ai lavori di: 

“REALIZZAZIONE DEL MUSEO DEL TERRITORIO ALL'INTERNO DEL CONTENITORE CULTURALE DELL'EX 

FORNACE PIVA” 

mediante l’uso di materiali e tecniche a ridotto impatto ambientale conformi al Decreto del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 11 ottobre 2017 (Criteri Ambientali Minimi: CAM) 

 

RISPOSTE AI QUESITI POSTI AVENTI CARATTERE ED INTERESSE DI NATURA GENERALE 

 

QUESITO n. 6 

estremi di arrivo agli atti del Comune di Riccione: Prot. n. 72345/2018 del 4.12.2018 

 

In merito alla gara per la “Realizzazione del museo del territorio all’interno del contenitore culturale 

dell’ex fornace Piva” (CUP: E87H16001400006   CIG:7670051650) si formulano i seguenti quesiti: 

- In riferimento al punto 17.1 “Criteri e requisiti minimi”, nel caso di proposta migliorativa è possibile 

prevedere un piano o parte di un piano interrato o seminterrato? 

- In riferimento al punto 17.1 “Criteri e requisiti minimi”, nel caso di proposta migliorativa, riguardo il 

rispetto delle dimensioni del massimo ingombro in pianta previste dal progetto posto a base di gara, con 

“massimo ingombro in pianta” si intende il perimetro o l’area dato dall’ingombro? In particolare, è 

necessario mantenere la fascia libera di circa 2,50 m o è possibile ridurre tale distanza dalla muratura 

perimetrale esistente? 

- In riferimento alla nota n.2 alla Tabella B, nel caso di proposta migliorativa, riguardo il vincolo del 10% di 

volume, la piazza coperta posta al piano terra rientra nel calcolo della cubatura? 

- In riferimento alla nota n.2 alla Tabella B, nel caso di proposta migliorativa, riguardo le modifiche 

apportabili alla sagoma, il limite non superabile del 10% è riferito anche alla sagoma esterna? Inoltre 

una modifica della copertura che comporti una copertura non piana è da intendersi o meno come 

“modifica sostanziale” o può rientrare nell’ambito della semplice proposta migliorativa? 

- In riferimento al punto 17.a, risulta poco chiaro il seguente passaggio “Ai fini dell’attribuzione del 

punteggio, la documentazione indicata nella presente lettera a) dovrà essere prodotta dal concorrente 

per ciascuna ID opere”. Ammesso il caso di presentare un servizio affine che presenti tutte le ID opere 

del progetto a base di gara, è necessario produrre tutta la documentazione richiesta (scheda sintetica, 

relazione tecnica descrittiva, documentazione grafica) per ciascuna ID opera o per singolo servizio? 

 

Cordiali Saluti, 

[....] 

 

 

 

 

 

 

 



 

RISPOSTA 

al quesito n. 6 

Risposta al 1° capoverso del quesito n. 6: 

Si potrà valutare favorevolmente la proposta migliorativa che prevedrà un piano o parte di un piano 

interrato o seminterrato, ma, stante la vicinanza del corso d’acqua Rio Melo, del limite esondabile apposto 

dalle carte tecniche, la proposta dovrà essere corredata dai dispositivi necessari a salvaguardare tali locali 

da possibili allagamenti. 

A tale possibilità di poter prevedere un piano o parte di un piano interrato o seminterrato anche nella 

“proposta migliorativa” (e non solo nella “variante sostanziale” alternativa ad essa) si perviene [si veda la 

nota (2) della Tabella B del punto 19. del Disciplinare di gara (pg. 66) ed i “Criteri motivazionali del sub-

criterio b.1.3 a cui si atterrà la Commissione di gara nella valutazione delle offerte tecniche” del Disciplinare 

di gara (pg. 72)] in considerazione del fatto che si devono ritenere “modifiche sostanziali” al progetto di 

fattibilità posto a base di gara (e, quindi, oggetto di “variante sostanziale” e non di “proposta migliorativa”) 

le soluzioni progettuali che comportino la modifica sostanziale della sagoma esterna e del volume 

(considerato anch’esso “esterno” rispetto al piano di campagna) in misura superiore al 10% di quelle 

indicate nel progetto di fattibilità posto a base di gara (oltre a dover rispettare anche i restanti requisiti 

minimi indicati nel punto 17.1 del Disciplinare). 

Come sottolineato nei riferimenti sopra richiamati del Disciplinare di gara, la definizione del concetto 

di “modifica sostanziale” al progetto di fattibilità posto a base di gara riguarda, infatti, principalmente i due 

parametri della sagoma esterna e del volume (esterno) dell’edificio. 

Pertanto, qualora si prevedesse con la “proposta migliorativa” un piano o parte di un piano interrato o 

seminterrato (e, quindi, in quest’ultimo caso, in parte “fuori terra” rispetto all’attuale piano di campagna) 

occorrerà rispettare l’incremento massimo della sagoma esterna e del volume esterno entro il limite 10% di 

quelle indicate nel progetto di fattibilità posto a base di gara. 

Per incrementi della sagoma esterna e del volume esterno maggiori al limite del 10% sarà necessario 

presentare in sede di gara un progetto di fattibilità tecnica ed economica in “variante sostanziale” a quello 

posto a base di gara così come indicato nel richiamato punto 17.1 del Disciplinare. 

Risposta al 2° capoverso del quesito n. 6: 

Con “massimo ingombro in pianta” si intende il perimetro delle murature storiche esistenti della ex 

fornace. 

Risposta al 3° capoverso del quesito n. 6: 

La piazza coperta ed i camminamenti perimetrali del progetto di fattibilità tecnica ed economica posto 

a base di gara sono da considerarsi volumetria base, per cui il 10% di incremento va computato in aggiunta 

a tale volumetria, fermo restando quanto ha da intendersi come “massimo ingombro in pianta” (si veda la 

risposta precedente). 

Risposta al 4° capoverso del quesito n. 6: 

Si, il limite non superabile del 10% nella “proposta migliorativa” al progetto di fattibilità tecnica ed 

economica posto a base di gara è riferito anche alla sagoma esterna (oltre che al volume esterno fuori 

terra) così come già indicato nella risposta al 1° capoverso del quesito. 

E’ ammissibile prevedere nell’offerta tecnica una copertura non piana, intendendo questa “modifica” 

rispetto al progetto di fattibilità posto a base di gara come semplice “proposta migliorativa” e non come 

“variante sostanziale”. 



Risposta al 5° capoverso del quesito n. 6: 

Il riferimento fatto nel quesito nel punto 17., lettera a), del Disciplinare di gara (pg. 54) riguarda la 

documentazione da presentare dal concorrente per l’attribuzione del punteggio rispetto al criterio di 

valutazione della «PROFESSIONALITÀ E ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA TECNICA». 

La domanda fatta non Ci appare chiara e sembra apparentemente contraddittoria. 

Se si ammette, infatti, il caso di presentare con la documentazione di gara un servizio affine che 

presenti tutte le ID opere del progetto di fattibilità posto a base di gara (ipotesi oggetto del quesito), la 

documentazione che si produrrà in gara (scheda sintetica, relazione tecnica descrittiva, documentazione 

grafica) riguardante tale singolo servizio affine dovrebbe soddisfare e riguardare già, per ipotesi, tutte le ID 

Opere (tutte le classi e categorie di cui alla Legge n. 143/1949) indicate nella Tabella n. 2) del punto 4. del 

Disciplinare di gara [infatti, sotto questa ipotesi indicata nel quesito, dovrebbe anche valere la proprietà 

secondo cui la documentazione presentata per ciascuna delle ID opere in gara (e, quindi, per le ID Opere 

E.13, S.04, IA.01, IA.02 e IA.03) dovrebbe essere soddisfatta con la presentazione della documentazione 

relativa a detto singolo servizio affine svolto (poiché tale servizio singolo, sempre per ipotesi, comprende 

già tutte le suddette ID Opere)]. 

Si sottolinea anche (sebbene non sia oggetto di quesito) che il Disciplinare di gara prevede che la 

valutazione della “affinità” dei servizi svolti dal concorrente lungo tutto l’arco della sua attività 

professionale sarà operata dalla Commissione giudicatrice avendo riguardo sia dei servizi di ingegneria e di 

architettura “affini” a quelli previsti in contratto (definiti nel Disciplinare, per semplicità, “servizi affini”) e 

sia degli “interventi (edilizi, strutturali e impiantistici) affini” a quelli previsti nel progetto di fattibilità 

tecnica ed economica posto a base di gara: per il concetto di “affinità” si rimanda al punto 17., lettera a), 

del Disciplinare di gara e ai “Criteri motivazionali dei sub-criteri a.1.1, a.1.2 e a.1.3 a cui si atterrà la 

Commissione di gara nella valutazione delle offerte tecniche” (pp.gg. da 68 a 70 del Disciplinare rettificato). 


